
INDIRIZZO (UE) 2024/2942 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 14 novembre 2024

avente per oggetto la composizione, la valutazione e le modalità di trasferimento iniziale delle 
attività di riserva in valuta e la denominazione e remunerazione dei crediti equivalenti da parte delle 
banche centrali nazionali degli Stati membri che hanno adottato la moneta unica il 1o gennaio 1999 e 

che abroga l’indirizzo BCE/2000/15 (BCE/2024/34) 

Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare l’articolo 30,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell’articolo 30.1 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di 
seguito, «lo statuto»), le banche centrali nazionali (BCN) degli Stati membri la cui moneta è l’euro devono conferire 
alla Banca centrale europea (BCE) attività di riserva in valuta fino a un ammontare equivalente a 50 000 milioni di 
EUR. Il Consiglio direttivo della BCE decide sulla quota che può essere richiesta dalla BCE dopo che è stata istituita e 
sugli importi che possono essere richiesti in epoche successive. Il 1o gennaio 1999, 11 Stati membri hanno adottato 
l’euro e di conseguenza le rispettive BCN hanno dovuto fornire i contributi corrispondenti alla BCE. Conformemente 
all’articolo 30.2 dello statuto, tali contributi devono essere fissati in proporzione alla quota del capitale sottoscritto 
della BCE.

(2) Inoltre, ai sensi dell’articolo 30.3 dello statuto, la BCE deve riconoscere in favore di ciascuna BCN di uno Stato 
membro la cui moneta è l’euro un credito equivalente alle attività di riserva in valuta trasferite alla BCE e il Consiglio 
direttivo determina la denominazione e la remunerazione di tali crediti.

(3) Il Consiglio direttivo ha adottato l’indirizzo BCE/1998/NP8, successivamente modificato 
dall’indirizzo BCE/2000/15 (1) al fine di stabilire l’equivalente in euro delle attività di riserva in valuta che devono 
essere trasferite alla BCE e di stabilire la remunerazione di un credito corrispondente riconosciuto dalla BCE in 
favore di ciascuna BCN partecipante. La remunerazione di tali crediti è stata fissata a un tasso pari all’85 % del tasso 
di interesse marginale applicato dal Sistema europeo di banche centrali nelle sue operazioni di rifinanziamento 
principali. A decorrere dal 1o gennaio 2025 tali crediti sono remunerati a un tasso equivalente all’85 % del tasso di 
riferimento di cui alla decisione (UE) 2016/2248 della Banca centrale europea (BCE/2016/36) (2). È pertanto 
opportuno abrogare l’indirizzo BCE/2000/15 e adottare al suo posto il presente indirizzo,

HA ADOTTATO IL PRESENTE INDIRIZZO:

Articolo 1

Definizioni

1. Ai fini del presente indirizzo si applicano le seguenti definizioni:

a) per «contante» si intende la moneta avente corso legale negli Stati Uniti («dollaro USA») o in Giappone («yen 
giapponese»);

b) per «attività di riserva in valuta» si intendono titoli, oro o contante;

c) per «oro» si intendono once di oro fino troy in verghe conformi agli standard di buona consegna fissati dalla London 
Bullion Market Association;
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(1) Indirizzo BCE/2000/15 della Banca centrale europea, del 3 novembre 1998, come modificato dall’indirizzo del 16 novembre 2000 
avente per oggetto la composizione, la valutazione e le modalità di trasferimento iniziale delle attività di riserva in valuta estera e la 
denominazione e remunerazione dei crediti equivalenti (GU L 336 del 30.12.2000, pag. 114).

(2) Decisione (UE) 2016/2248 della Banca centrale europea, del 3 novembre 2016, relativa alla distribuzione del reddito monetario delle 
banche centrali nazionali degli Stati membri la cui moneta è l’euro (BCE/2016/36) (GU L 347 del 20.12.2016, pag. 26).



d) per «Stati membri partecipanti» si intendono gli 11 Stati membri che il 1o gennaio 1999 hanno adottato la moneta 
unica conformemente al trattato;

e) per «BCN partecipanti» si intendono si intendono le banche centrali nazionali degli Stati membri partecipanti;

f) per «titoli» si intendono i titoli o gli strumenti finanziari idonei specificati dalla BCE.

Articolo 2

Trasferimenti di attività di riserva in valuta da parte delle BCN partecipanti

1. Ciascuna BCN partecipante trasferisce alla BCE attività di riserva in valuta in o denominate in dollari USA, yen 
giapponesi e oro equivalenti agli importi in euro di cui all’allegato al presente indirizzo.

2. Gli importi in dollari USA, yen giapponesi e oro (in once di fino troy) equivalenti agli importi in euro di cui 
all’allegato al presente indirizzo sono calcolati sulla base dei tassi di cambio tra l’ECU e il dollaro USA o lo yen giapponese 
stabiliti a seguito della procedura di concertazione mediante teleconferenza avvenuta alle ore 11:30, orario di Bruxelles, del 
31 dicembre 1998 tra le banche centrali che hanno partecipato a tale procedura e, nel caso dell’oro, sulla base del prezzo in 
dollari USA delle once di oro fino troy fissato sul mercato dell’oro di Londra il 31 dicembre 1998 alle ore 10:30, orario di 
Londra. Gli importi così calcolati sono stati confermati dalla BCE alle BCN partecipanti il 31 dicembre 1998.

3. In conformità all’indirizzo BCE/2000/15, ciascuna BCN partecipante ha trasferito alla BCE un portafoglio composto 
da titoli e contante in o denominati in dollari USA o yen giapponesi entro le fasce di scostamento dalle duration modificate 
dei portafogli tattici di riferimento specificate dalla BCE e conformemente ai limiti di credito definiti da quest’ultima.

4. La BCE ha specificato le date di regolamento per titoli e contante trasferiti. Ciascuna BCN partecipante ha fornito 
istruzioni per il trasferimento alla BCE del contante e della proprietà dei titoli alle date di regolamento. La BCE ha indicato i 
prezzi in base ai quali è stato calcolato il valore di tutti i titoli e ha specificato i conti sui quali ciascuna BCN partecipante ha 
trasferito titoli e contante.

5. Ciascuna BCN partecipante ha trasferito oro nei giorni, sui conti e nelle sedi specificati dalla BCE.

Articolo 3

Denominazione, remunerazione e scadenza dei crediti equivalenti ai contributi delle BCN partecipanti

1. La BCE ha riconosciuto in favore di ciascuna BCN partecipante un credito denominato in euro equivalente alla 
somma complessiva in euro del contributo di ciascuna BCN partecipante in attività di riserva in valuta.

2. Il valore aggregato equivalente in euro delle attività di riserva in valuta trasferite da ciascuna BCN partecipante è 
riportato nell’allegato al presente indirizzo.

3. Il credito riconosciuto dalla BCE in favore di ciascuna BCN partecipante è remunerato a partire dalla data in cui esso 
è stato accreditato, ma non prima del 1o gennaio 2025. Gli interessi maturati sono calcolati su base giornaliera, secondo la 
formula «giorni effettivi/360», a un tasso pari all’85 % del tasso di riferimento di cui all’articolo 1, lettera j), della decisione 
(UE) 2016/2248 (BCE/2016/36).

4. Il credito è remunerato al termine di ogni esercizio finanziario. La BCE informa le BCN degli importi totali su base 
trimestrale.

5. I crediti non sono rimborsabili.
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Articolo 4

Abrogazione

1. L’indirizzo BCE/2000/15 è abrogato a decorrere dal 1o gennaio 2025.

Articolo 5

Efficacia ed attuazione

1. Gli effetti del presente indirizzo decorrono dal giorno della notifica alle banche centrali nazionali degli Stati membri 
la cui moneta è l’euro.

2. Le banche centrali nazionali degli Stati membri la cui moneta è l’euro si conformano al presente indirizzo a decorrere 
dal 1o gennaio 2025.

Fatto a Francoforte sul Meno, il 14 novembre 2024

La presidente della BCE
Christine LAGARDE
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ALLEGATO 

Equivalente in euro delle attività di riserva in valuta trasferite da ciascuna BCN partecipante il cui 
Stato membro ha adottato la moneta unica il 1o gennaio 1999

Banca centrale nazionale Equivalente in euro di titoli e 
contante in dollari USA e yen 

giapponesi

Equivalente in euro di oro Equivalente aggregato in euro 
delle attività di riserva in valuta 

estera

Nationale Bank van 
België/Banque Nationale de 
Belgique

1 217 965 000 214 935 000 1 432 900 000

Deutsche Bundesbank 10 409 737 500 1 837 012 500 12 246 750 000

Banco de España 3 779 737 500 667 012 500 4 446 750 000

Banque de France 7 154 322 500 1 262 527 500 8 416 850 000

Banc Ceannais na 
hÉireann/Central Bank of 
Ireland

361 080 000 63 720 000 424 800 000

Banca d’Italia 6 330 375 000 1 117 125 000 7 447 500 000

Banque centrale du 
Luxembourg

63 410 000 11 190 000 74 600 000

De Nederlandsche Bank 1 818 150 000 320 850 000 2 139 000 000

Österreichische 
Nationalbank

1 002 745 000 176 955 000 1 179 700 000

Banco de Portugal 817 360 000 144 240 000 961 600 000

Suomen Pankki - Finlands 
Bank

593 725 000 104 775 000 698 500 000

Totale 33 548 607 500 5 920 342 500 39 468 950 000
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